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«I liberi professionisti sono
stati quella mano invisibile
del cambiamento e continua-
no a essere una risorsa strate-
gica per il Paese: mettono in
campo competenze, genera-
no innovazione, offrono ser-
vizi e contribuiscono in mo-
do decisivo alla crescita eco-
nomica e sociale».MarcoNa-
tali, presidente di Confpro-
fessioni, ha introdotto i lavo-
ri a Roma del congresso “Pro-
fessionisti. Sessant’anni di vi-
sione 1966-2026”. La ricor-
renza apre un confronto sul-
le politiche necessarie per af-
frontare disuguaglianze, in-
verno demografico e transi-
zione energetica.
Nata nel 1966 dall’esperien-
za di Consilp, la Confedera-
zione propone di superare la
logica dell’emergenza.
Natali richiama le tutele del-
la bilateralità con Cadiprof
ed Ebipro e chiede politiche
del tempo e servizi domicilia-
ri per tutto il lavoro autono-
mo. All’apertura è intervenu-
to il presidente del Senato
Ignazio La Russa (con un vi-
deomessaggio).
Inaugurata anche la mostra
“Le donne della Repubbli-
ca”, realizzata con l’agenzia
Ansa, sul contributo femmi-
nile alle trasformazioni della

società e delle professioni.
Il primo nodo riguarda le op-
portunità, diseguali tra gene-
ri, generazioni e territori.
«Con il reddito delle famiglie
ancora fermo al 90 per cento
rispetto al 2006, non si tratta
soltanto di redistribuire la ric-
chezza, ma anche di far tor-
nare a crescere la torta», so-
stiene Natali. La richiesta è
costruire politiche sui biso-
gni di chi lavora, orientando
il welfare verso la prevenzio-
ne delle fragilità.
Nel panel “Divisi a metà”, la
ministra del Lavoro Marina
Elvira Calderone (con Sara
Cirone, Simone Gamberini,
Valeria Marzullo e Paola
Aversa) ha richiamato il ri-
cambio generazionale: «Og-
gi gli under 35 rappresenta-
no appena il 17% del totale».

SecondoCalderone, piena at-
tuazione dell’equo compen-
so e valorizzazione delle
competenze devono sostene-
re dignità del lavoro emobili-
tà sociale.
Marzullo (Consulta Giovani
Confprofessioni), ha sottoli-
neato la necessità di condivi-
dere la cura familiare: «La ve-
ra parità sarà raggiunta quan-
do una donna non dovrà più
giustificarsi per il tempo de-
dicato alla propria professio-
ne e un uomo per quello de-
dicato alla propria famiglia».
La questione si intreccia con
l’inverno demografico, af-
frontato dal presidente Istat
Francesco Maria Chelli, dai
demografi AlessandraMinel-
lo e Alessandro Rosina e dal-
la ricercatrice Ludovica Zi-
chichi.

L’aumento dei bisogni assi-
stenziali richiede servizi più
solidi, superando il modello
basato sul lavoro familiare
gratuito, soprattutto femmi-
nile. «Servono studi più strut-
turati, un rafforzamento dei
congedi per chi lavora in pro-
prio e più professionisti della
cura», osserva Zichichi.
Il terzo fronte è l’energia,
con Nicola Armaroli, Paola
Batistoni, Angela Bracco,
Laura Ciccozzi e Cornelius
Matthes. Per Ciccozzi, la leva
fiscale nell’edilizia può favo-
rire crescita e sostenibilità,
se guidata da obiettivi di lun-
go periodo. I professionisti
possono tradurre le strategie
in soluzioni operative.
«Il primato italiano sui costi
energetici è una tassa regres-
siva», denuncia Natali. La

proposta è rimuovere gli
ostacoli alle rinnovabili, di-
saccoppiarne il prezzo da
quello del gas e rafforzare
l’azione europea. La lezione
del Superbonus, aggiunge,
deve aiutare a selezionare gli
investimenti.
Infine, Roger Abravanel, di-
rettore emerito di McKinsey,
lega ‘nanismo’ e basse retri-
buzioni alla frammentazio-
ne del sistema, non alla quali-
tà dei professionisti. Pesano
domanda a basso valore ag-
giunto, scarsità di grandi
committenti, burocrazia e
lentezza della giustizia civile.
Per crescere occorre stimola-
re aggregazioni e retimultidi-
sciplinari, una strada condi-
visa da Natali per recuperare
competitività e trattenere i
giovani talenti.  ■

Uguaglianza, energia e demografia
sul tavolo di Confprofessioni,
che celebra i suoi sessant’anni

I leader delle principali
forze politiche si sono
confrontati con i vertici
di Confprofessioni
sulle emergenze che
scuotono il mondo e l’Italia

«Demografia, genere ed energia non sono
questioni isolate, ma si intrecciano e si raf-
forzano reciprocamente, alimentando le di-
suguaglianze». Marco Natali, presidente di
Confprofessioni, presenta così il Manifesto
della Confederazione, un programma rivol-
to a oltre unmilione e mezzo di professioni-
sti. L’obiettivo è avanzare proposte concrete
e misurarne i progressi. Sul documento si
confrontano Elly Schlein, Maurizio Lupi e
Giuseppe Conte, con indicazioni su welfare,
fisco, innovazione e competitività.
«Serve un welfare che segua la persona e
non il tipo di contratto, garantendo risposte
su malattia, previdenza e genitorialità, per
evitare che le donne si trovino di fronte al
bivio inaccettabile tra carriera e famiglia»,
afferma Schlein.
La segretaria del PD lega la sostenibilità del
lavoro autonomo alla possibilità di accedere
a tutele adeguate, senza che la cura familia-
re comprometta le opportunità professiona-
li. «L’equo compenso non deve essere un
punto di arrivo, ma di partenza: la legge va

migliorata estendendo la platea, assicuran-
do che valga anche per la Pubblica Ammini-
strazione e togliendo le sanzioni inique che
colpiscono la parte contrattuale debole».
Sull’intelligenza artificiale chiede di mante-
nere la supervisione umana. Per alleggerire
le bollette indica lo sblocco degli impianti
rinnovabili e la separazione del prezzo
dell’energia da quello del gas.
Lupi respinge l’idea dei professionisti come
categoria impegnata soltanto a difendere in-
teressi particolari. «Voi siete un pezzo strate-
gico del Paese, al pari della manifattura o
della logistica, e rappresentate l’infrastruttu-
ra intellettuale e operativa dell’Italia», sotto-
linea il leader di Noi Moderati.
La sua proposta punta sulla sussidiarietà,
«delegando funzioni di interesse generale
laddove il professionista sa fare meglio dello
Stato, e abbattendo i vincoli burocratici e le
rigidità che ostacolano l’aggregazione degli
studi». Sul welfare chiede di «colmare le di-
sparità con il lavoro dipendente, investendo
sulla reale conciliazione lavoro-famiglia».

Organizzazioni più strutturate eminori osta-
coli amministrativi diventano così leve per
rafforzare il contributo del settore all’econo-
mia.
Conte sostiene gli incentivi alla digitalizza-
zione e l’eliminazione del doppio contribu-
to integrativo nelle aggregazioni. «Serve una
semplificazione per i piccoli studi e i giova-
ni, e un nuovo modello di welfare che intro-
duca più protezione in caso di malattia e
maternità», afferma il presidente del M5S.
Per riattivare l’ascensore sociale, l’accesso
deve premiare merito e competenza.
«Proponiamo un fondo sovrano di sviluppo
per concentrare le risorse verso gli investi-
menti strategici e il ripristino dei crediti
d’imposta per Transizione 4.0».
Sul fronte energetico Conte indica comunità
per l’autoproduzione e l’autoconsumo, con-
tratti a prezzo fisso, batterie di accumulo e
reti intelligenti. Strumenti con cui accompa-
gnare la transizione e proteggere imprese e
professionisti dai costi dell’energia.
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Schlein, Conte e Lupi su welfare e competitività

Dall’alto a sinistra,
il presidente di
Confprofessioni,
Marco Natali,
la segretaria del
Partito democratico,
Elly Schlein,
il presidente M5S,
Giuseppe Conte,
e il leader di Noi
Moderati,
Maurizio Lupi

Nella ricorrenza
dell’associazione
dei professionisti
il presidente
Natali ha
affrontato
le criticità
con cui deve
fare i conti
il nostro Paese
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